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1 SCOPO 

1.1 INTRODUZIONE 

Per definire le caratteristiche del’ impianto di illuminamento di un luogo di lavoro 
all’ esterno occorre, in via preliminare, individuare le attività svolte nel l’area da 
illuminare. 
Al variare del tipo di prestazione lavorativa cambia in fatti la “capacità visiva” 
necessaria al lavoratore e, conseguentemente le caratteristiche dell’impianto di 
illuminazione. 
Ogni attività lavorativa è caratterizzata da un compito visivo, costituito dall’ insieme 
degli elementi visivi del lavoro effettuato; tra tali elementi figurano ad esempio: 

• Le dimensioni, la luminanza ed il contrasto rispetto allo sfondo, della 
superficie sulla quale il lavoratore svolge la propria attività visiva 

• La durata della prestazione lavorativa (e dunque dell’attività visiva). 

Viene poi definita zona del compito (visivo), la parte del luogo di lavoro che 
racchiude la superficie sulla quale viene svolta l’attività visiva. 

1.2 I PRINCIPALI REQUISITI ILLUMINOTECNICI 

Affinché la zona del compito si illumina adeguatamente, è necessario che 
all’interno di tale zona: 

• Il livello e l’uniformità dell’impianto siano idonei 

• L’abbagliamento sia contenuto 

• La qualità con cui sono resi i colori risulti appropriata 

1.2.1 Livello e uniformità dell’illuminamento 

Per quanto riguarda il livello di illuminamento, la norma stabilisce un valore minimo 
per l’illuminamento medio momentaneo Em. Ovvero il valore di illuminamento al di 
sotto del quale non è ammesso scenda l’illuminamento medio sulla superficie della 
zona del compito. Per garantire l’uniformità di illuminamento, la norma fissa inoltre 
un valore minimo del grado di uniformità Uo, ovvero del rapporto tra il valore 
minimo ed il valore medio di illuminamento nella zona del compito. 

1.2.2 Indice di abbagliamento 

La presenza nel campo visivo di una zona con l’umiliazione molto elevata, rispetto 
alla luminanza media del suddetto campo, riduce la capacità visiva dell’individuo. 
Tale fenomeno è conosciuto con il nome di abbagliamento. L’abbagliamento 
direttamente prodotto degli apparecchi di un impianto di illuminazione per esterni 
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può essere valutato mediante l’indice di abbagliamento GR, calcolato mediante il 
metodo CIE della norma.  

1.2.3 Indice di resa del colore 

Ogni lampada è caratterizzata da una capacità di resa di colori. La norma impone 
una resa minima del colore delle lampade utilizzate nelle nell’illuminazione esterna 
dei luoghi di lavoro attraverso l’indice generale di resa del colore Ra. 

1.3 LE PRESCIZIONI NORMATIVE 

La norma prevede che nella zona del compito siano garantiti valori minimi per: 

• Illuminamento medio mantenuto (Em) 

• Il grado di uniformità dell’illuminamento (Uo) 

• L’indice generale di resa del colore (Ra) 
La norma impone inoltre nella zona del compito un limite massimo dell’indice di 
abbagliamento 

La tabella 1 riporta l’intervallo di valori previsti dalla norma (art. 5.1) per i suddetti 
parametri, per alcune attività lavorative; per le altre tipologie di lavoro si adottano i valori 
previsti per l’attività più simile a quella considerata. 
I requisiti illuminotecnici per una determinata attività non sono però omogenei in tutta 
l’area lavorativa, ma variano nelle diverse zone del compito presenti. 
La tabella due riporta i limiti previsti dalla norma per le diverse zone presenti nelle seguenti 
attività: 

• Zone di circolazione generali in posti di lavoro in esterno 

• Aree di parcheggio 

• Cantieri edili 

• Siti industriali e magazzini 
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I valori dei parametri Em, Uo, GRL, Ra indicati nelle suddette tabelle sono finalizzati ad 
assicurare non solo la sicurezza, ma anche il comfort e la prestazione visiva di lavoratori. 

1.3.1 Illuminamento della zona del compito 

I valori dell’illuminamento medio mantenuto indicati dalla norma sono validi per condizioni 
visive abituali; se pertanto le condizioni di visibilità di feriscono da quelle abituali, il valore 
dell’illuminamento dovrebbe essere variato di almeno un gradino della scala degli 
illuminamenti. 

Ad esempio si dovrebbe aumentare l’illuminamento mantenuto quando: 

• Il compito visivo e critico 

• Il compito visivo o il lavoratore sono in movimento 

• Gli errori sono costosi da correggere 

• Sono molto importanti accuratezza ed alta produttività 

• I dettagli del compito visivo sono eccezionalmente piccoli o con basso contrasto 

• Il lavoro hai svolto per tempi eccezionalmente lunghi 

Si può invece ridurre gli illuminati l’illuminamento mantenendo mantenuto quando: 

• I dettagli del compito visivo sono eccezionalmente grandi o con contrasto 
particolarmente elevato 

• Il lavoro è svolto per un tempo eccezionalmente breve o solo in rare occasioni. 
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1.3.2 Illuminamento nelle zone circostanti 

La norma (art. 3.7) definisce come zona circostante una fascia che circonda per almeno 2 
m la zona del compito. 
L’ illuminamento delle zone circostanti deve essere correlato all’illuminazione della zona 
del compito; variazioni troppo elevate dell’illuminamento intorno alla zona del compito 
possono infatti provocare affaticamento visivo o disagio. 

Nelle zone circostanti, dunque: 

• Il livello di illuminamento può essere più basso di quello del compito, ma non deve 
essere inferiore ai valori indicati nella tabella 3

• Il grado di uniformità dell’illuminamento Uo non deve essere minore di 0,1. 

1.3.3 Abbagliamento 

La norma specifica che occorre limitare l’abbagliamento dei lavoratori per evitare errori, 
affaticamento ed incidenti; questo è particolarmente importante quando la direzione visiva 
e poco sopra l’orizzonte (poiché la possibilità di abbagliamento è maggiore), come ad 
esempio nel caso dei carrellisti che movimentano pallet, contenitori e ho container nei 
dispositivi industriali e nei magazzini all’aperto.
La l’abbagliamento può essere limitato mediante: 

• La sistemazione adeguata degli apparecchi di illuminazione dei posti di lavoro; 

• La finitura delle superfici (per esempio superficie opache) 

• L’aumento dell’aria e luminosa dell’apparecchio di illuminazione. 
In proposito è opportuno sottolineare che l’abbagliamento prodotto da sorgenti luminosi 
non puntiformi, ad esempio gli apparecchi per esterni a led (privi di schermo spolverato) è 
decisamente superiore a quello prodotto dalle lampade a scarica con bulbo rivestito (siano 
esse a luce gialla o luce bianca). 

1.3.4 Resa del colore 

Nei luoghi di lavoro, per esigenze di sicurezza, i colori devono essere chiaramente 
riconoscibili; tale obiettivo è garantito solo se si utilizzano sorgenti luminose con Ra � 20. 
Per questo motivo la norma (art. 4.7.2) impone che, nell’illuminazione delle aree di lavoro 
esterne, non siano impegnate sorgenti luminose con Ra < 20, quali ad esempio le 
lampade a vapori di sodio a bassa pressione ( sono invece idonee quelle ad alta 
pressione)
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1.4 CALCOLO GRADO DI INQUINAMENTO ESTERNO 

All’esterno dell’edificio saranno posizionati dei proiettori a LED per garantire una 
luminosità esterna nel luogo di lavoro durante le ore notturne 

1.4.1 Tipologia proiettore 

Il proiettore installato avrà le seguenti caratteristiche: 

���������	�


Proiettore LED 50W, luce naturale 4000K con Sensore di presenza, 5500 lumen, colore 

Grigio Grafite, Grado di protezione IP65 per esterni, LED CRI 70. 

Caratteristiche: 

• Corpo/Telaio: in alluminio stampato 

• Diffusore: In vetro temperato sp. 4mm resistente agli shock termici e agli urti 

• Dotazione: completo di staffa zincata e verniciata, con cavo elettrico L = 0,6m 

• LED: fattore di potenza: ?0,9. Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h 

(L80B20) 

• Classificazione rischio fotobiologico: gruppo esente 

• Grado di protezione urti IK08 

• Apparecchio a led compreso di trasformatore e lampada 

• Fascio Extra largo 

• Alimentazione 220/240V 

• Dimensioni: 180x240x30mm. 

• Colore : Grafite 

• Tipologia : Proiettori a led 

• Colorazione : Naturale 

• Watt : Da 41 a 50W 

• Temperature di Colore : 4000 Kelvin 
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1.4.2 Tabella riepilogativa delle lampade installate 

Zona di lavoro Zona Agricola 
Ubicazione Via Battaglione Sandro Pomini Barcon di 

Vedelago
Numero di punti luce 14

Tipo di orientamento lumino Verso il basso
Max illuminamento verticale sulle aree 
esterne della proprietà

< 5lx 

Max intensità luminosa intrusiva molesta Non presente
Fenomeni di abbagliamento Non presente
Illuminamento medio mantenuto Em Max 50lx
Illuminamento nelle zone circostanti Max 20lx
Resa del colore Ra 40K


